
Bergamo  Centro,  Ghidotti
(Ascom)  presidente  pro
tempore del distretto
Novità per il Distretto del Commercio di Bergamo. Ieri il
Consiglio direttivo del Duc ha avviato in Regione l’iter per
poter  includere  dentro  il  suo  perimetro  anche  i  borghi
cittadini: Città alta, Borgo Santa Caterina e Borgo Palazzo.

da  sinistra:  Roberto  Ghidotti,
Alessandro  Riva  e  Filippo
Caselli

A  questa  apertura  si  accompagna  una  seconda  novità:  il
passaggio di presidenza da Alessandro Riva a Roberto Ghidotti,
funzionario Ascom, delegato per i distretti dell’Associazione
e  dal  2011  presidente  del  Distretto  del  commercio  di
Treviglio. Ghidotti è affiancato da un nuovo amministratore
delegato  Filippo  Caselli,  vicedirettore  di  Confesercenti
Bergamo.

«Abbiamo iniziato l’iter per l’allargamento del perimetro del
distretto. Nei mesi scorsi è stato creato un tavolo di lavoro
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con i borghi e oggi chiediamo alla Regione la possibilità di
ampliare  i  confini.  Nel  distretto  di  Bergamo  confluiranno
Santa  Caterina,  Borgo  Palazzo  e  Città  alta  –  ha  spiegato
Giorgio Gori, sindaco di Bergamo durante la conferenza stampa
svoltasi questa mattina a Palazzo Frizzoni -. Ringrazio Riva
per il lavoro svolto in questi anni. Si apre ora una fase di
transizione che culminerà con la nomina di un nuovo direttivo
a febbraio 2016».

Le  dimissioni  di  Alessandro  Riva  sono  state  discusse  nel
Consiglio direttivo di ieri, dove è stata presa la decisione
di  affidare  le  cariche  di  presidente  e  amministratore
delegato, per un periodo transitorio, a Ghidotti di Ascom e
Caselli di Confesercenti.

«Abbiamo iniziato a lavorare sulla città circa 20 anni fa, il
cammino è stato lungo ma i risultati sono buoni – ha detto
Alessandro Riva -. Si apre per il distretto un nuovo scenario
e  una  nuova  modalità  di  costruire.  Lascio  l’incarico  per
motivi personali e ora voglio fare quello che più mi piace: il
padre  e  il  commerciante.  Ringrazio  per  il  lavoro  svolto
l’amministrazione e ogni singolo commerciante».

A Riva i ringraziamenti anche dai rappresentati di Ascom e
Confesercenti.

«Grazie al lavoro svolto da Riva ora possiamo ridisegnare il
distretto. La mia presidenza sarà una fase transitoria che
darà entro i primi mesi del 2016 la nuova governance del
distretto  con  l’elezione  di  un  presidente  scelto  tra  i
commercianti – afferma Roberto Ghidotti, presidente neo eletto
–. In questo mandato transitorio, le associazioni di categoria
sono  chiamate  ad  essere  strumento  dell’evoluzione  del
distretto stesso che deve trasformarsi da luogo degli eventi a
luogo  in  cui  si  discutono  le  politiche  commerciali.
All’interno  del  distretto  è  necessario  una  maggior
rappresentatività  del  commerciati,  così  da  poter  proporre,
discutere e stimolare l’amministrazione comunale sui temi che



toccano  tutto  il  mondo  del  terziario:  dalla  viabilità
all’urbanistica,  alle  nuove  dinamiche  dei  consumi  fino
all’utilizzo dei bandi regionali e europei. Il distretto deve
essere un strumento utile ai commercianti. Già dalle prossime
settimane  cercheremo  di  coinvolgere  il  maggior  numero  di
imprenditori del terziario del centro città e dei degli altri
borghi».

«Riva è andato bel oltre il mandato affidatogli e si mostrato
molto generoso nei confronti della città – ha sottolineato
Filippo Caselli, neo amministratore delegato del distretto –.
Ascom e Confesercenti lavoreranno insieme per il distretto
secondo uno spirito di servizio nei confronti della società. È
un’unione anomala ma che è la peculiarità delle relazioni
associative di Bergamo. Il primo appuntamento riguarderà le
iniziative di Natale, ma lavoreremo anche per ampliare il
distretto  verso  altre  categorie  come  gli  artigiani  e  i
proprietari di immobili. Il distretto diventerà il luogo di
confronto con l’amministrazione comunale per tutte le azioni
che hanno a che fare con le attività commerciali».

Dalla  Regione  la  risposta  sull’ampliamento  del  perimetro
dovrebbe arrivare entro un paio di mesi.


